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Le riforme da attuare
PROVOCAZIONI

LE20PROPOSTE
Abolireilfinanziamentopubblicoufficiale
perrispettodellavolontàpopolare,ma
ancheperchèèanacronistico.Anche
quandovieneusatolegalmente,lamaggior
partefinisceinattivitàchenonservonoa
mantenereilcontattoconlagente.
Abolireilfinanziamentopubblicoocculto:
moltesovvenzioniaipartitisononascosteo
indirette.Icontributistataliaigiornalidi
partitovannoaboliti
Abolireicontributiaigiornalinondi
partito:condizionenecessariaperevitare
diaggirarelaproibizionedifinanziamenti
pubbliciaipartiti
SuInterneticontributiaipartiti: ilpubblico
devesapereseungrandemagnatehaun
ruolopreminentenellafinanzadiunpartito
Speseregionali:menoconsiglieried
assessori.Ilnumerodeveesserestabilito
perleggeedevonoessereuniformisututto
ilterritorionazionale
Nientesedute,nientecompenso.Stipendio
basedi1.000euro,ilrestodipendedal
numerodisedutefrequentate,finoaun
massimodi5.000euro
Duerimborsiforfettari:nientediarie,
indennitàorimborsi.Servonosoloper
aggirareleleggi
Un"xpermille"sulladichiarazionedei
redditiperfinanziarelapoliticacomunale,
provincialeeregionale
Nientecumulidiposizioneperun
consiglierechediventapresidentedi
commissione
Pensioniconmetodocontributivo.Gli
assegninonpossonosuperarei3.000euro
Unassistenteperconsigliere:niente
addettistampa,néaltrispecialistiin
comunicazionicheproliferanoneigoverni
locali
Nienteservizisussidiari,nientescontinè
agevolazioni:l’unicoserviziointernodeve
essereunbarristorante,gestitoaprezzidi
mercato
Nientefinanziamentiaigruppiconsiliari:è
impossibilecapirepercosavengonousati.
Lademocrazianonnerisentirà
Unamoratoriasuiconvegniperiprossimi
cinqueanni
Nienteufficiall’estero.Ridurreglispazi
Ifondieuropei:corrispondonoadecinedi
miliardi.Controllisucomevengonospesi
Lapoliticanazionale.300deputati,100
senatori:pochimabuoni
Un"xpermille"perilfunzionamentodella
politicanazionale
Gruppiparlamentari:ancheperil
Parlamentovalgonoipuntida9a14,
inclusalaproibizionedifinanziamentiai
gruppiparlamentarichefavorisconola
frammentazione
Glistipendidellealtecaricheedeidirigenti
pubblici.Sonomoltopiùaltiseparagonati
aquellicorrispostinegliStatiUniti.Anche
illimitedei300milaeurononè
sufficientementeambizioso

Spese inutili. Stop a convegni e uffici all’estero degli enti locali
Invece di pagare addetti alla comunicazione basta usare internet

di Roberto Perotti
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D
evepresentareunapropostaonni-
comprensinva e concreta, ma allo
stessotempo ambiziosa, intenzio-
nalmentedemagogicaepopulista,

per dare una risposta convincente alla rab-
biachemonta.

È vero che c’è un problema di fondo nel
Titolo V della Costituzione, che ha decen-
trato la spesa senza decentarre le entrate.
Se chi spende si finanzia con i soldidegli al-
tri, il risultato è solo uno: spese eccessive,
clientelismo e corruzione. Ma non si può
aspettaredimodificareilTitoloV.Edèsba-
gliato pensare che sia solo una questione di
ladri e ruberie: il problema esisterebbe an-
chesetutti ipoliticieidirigentipubblicifos-
seroonesti e capaci.

Ecco una serie di proposte organiche
che possono servire come base per una
riforma fattibile in tempi relativamente
brevi. Riguardano solo le spese di fun-
zionamento della politica, una parte mi-
nima della spesa pubblica, ma enorme-
mente importante per il Paese. Alcune
riprendono proposte che ho fatto recen-
temente su queste pagine. Alcune sono
originali, altre no. Indubbiamente la li-
sta è profondamente incompleta. Per
questo invito chiunque, ma soprattutto
persone con esperienza di amministra-
zione e di politica locale o nazionale, a
suggerire altre misure, scrivendo a ro-
berto.perotti@unibocconi.it o lascian-
do un commento sul sito del Sole 24
Ore. Ovviamente garantisco l’ anonima-
to a chi lo richiede.

Leproposte sibasanosu trepremesse
eLesocietàdirevisioneelaCortedeiCon-
ti non servono. Nella loro proposta, i Presi-
dentidelleRegionisiaggrappanoallesocie-
tà di revisione e alla Corte dei Conti per
mantenere tutto come prima. Una società
di revisione non può entrare nel merito se
un certo convegno di un gruppo consiliare
sia stato necessario. La Corte dei Conti non
puòcontrollareogniricevutadiogniconsi-
gliere di ogni regione; e non può sapere se
una cena regolarmente dichiarata era di la-
voroodipiacere.
rLaparolachiave:semplicità.Latrasparen-
za è una condizione necessaria per poter
esercitare un controllo da parte dei cittadi-
ni. Condizione per la trasparenza è la sem-
plicità.IlbilanciodellaregioneLazioeraco-
sìoscurochesolopochifalagiuntaPolveri-
nipotevaimpunementeaffermaresuimani-
festi sparsi per Roma di aver ridotto le spe-
se della regione di 5 miliardi (!), le spese per
ilConsiglioregionaledi 30milioni (!!),e ad-
dirittura apriva nuovi campi della matema-
ticaproclamandounariduzionedellaspesa
percomunicazionidel 183%(comesi faari-
durre qualcosa di più del 100%?). Gli stessi
giornalisti specializzati hanno impiegato
giorni per capire che i numerosi versamen-
ti da 4.190 euro sui conti di Fiorito erano le
diarie dei consiglieri. Ci sono voluti giorni
per scoprire che quasi tutti i consiglieri del
Lazio cumulavano cariche diverse. Ancora
adessogiranodecinediricostruzionidiver-
se sui compensi dei consiglieri delle varie
Regioni, aseconda chesi includano diarie e
rimborsispessonascostinellepieghedeire-
golamenti.Larecentissimavicendadellare-
gione Piemonte dimostra i limiti della tra-
sparenza in assenza di regole semplici. Do-
po le rivelazioni sulla settimana bianca fat-
ta passare come settimana di lavoro, la re-
gione ha messo in rete i rimborsi dei consi-
glieri regionali. Ma si tratta solo dei gettoni
di presenza per le riunioni dei consigli, e i
rimborsialchilometro.Lasettimanabianca
(sec’èstata)non sarebbemaiemersa.
Lacomplessitàè il paradisodeiparassiti.Ci
voglionopochespese machiare.
t I problemi legali e la gogna dei recalci-
tranti. Indubbiamente alcune delle propo-
ste che seguono avranno problemi legali di
cui non ho tenuto conto. Questo è un buon
segno: se così non fosse, non sarebbero ab-
bastanza incisive. Ma il Governo non deve
farsi fermare da problemi legali. Nel 2006
Tremonti chiese alle Regioni di tagliare i
compensi ai consiglieri regionali. Bassoli-
no,alloragovernatoredellaCampania, fece
ricorso alla Corte Costituzionale e vinse.
Quasi nessuno ne seppe niente. Il governo
deveistituireunagognamediatica,unweb-
siteconl’elencoditutticolorochesioppon-
gono alle sue proposte e fanno ricorso ai
suoi provvedimenti. Gli elettoridecideran-
nosesono ricorsigiustificati.
Con queste tre premesse, ecco le proposte.
Si dividono in quattro gruppi: sui finanzia-
menti ai partiti, sulla spesa degli organi re-
gionali, sulla spesa della politica nazionale,
esugli stipendideidirigenti pubblici.

1 Abolire il finanziamento pubblico
ufficiale. Il finanziamento pubblico
dei partiti non va ridotto: va aboli-

to, in tutte le sue numerose forme. Per
rispetto della volontà popolare, ma an-
che perché è anacronistico. Anche quan-
do viene usato legalmente, la maggior
parte finisce in attività che non servono
a mantenere il contatto con la gente e la
democrazia, dai manifesti illegali che
deturpano le città a cene e convegni inu-

tili. E nessuna di queste attività potrà
mai essere controllata nel merito da un
revisore contabile. In ogni caso, nell’era
di Internet non ce n’è più bisogno.

2 Abolireilfinanziamentopubblicooc-
culto.Moltesovvenzioniaipartitiso-
no nascoste o indirette. I contributi

stataliaigiornalidipartito,quasituttiminu-
scoli, vanno aboliti. Alle aziende a parteci-
pazione statale e agli enti pubblici (per
esempio,FerrovieoRegioni)nondeveesse-
re consentito di fare pubblicità sui giornali
dipartito, né sponsorizzare convegnioma-
nifestazionidipartitoochecoinvolganopo-
liticiodesponentidipartito.Ipartitinonpo-
tranno comprare o affittare le proprie sedi
daaziendeoentità pubbliche.

3 Abolire i contributi ai giornali non di
partito.Questaèunacondizionemini-
ma di equità, e necessaria per evitare

di aggirare la proibizione di finanziamenti
pubbliciai partiti.

4 SuInterneticontributiaipartiti.Ipar-
titisifinanzianoconcontributivolon-
tari, da mettere in rete, eventualmen-

tesopraunacertasoglia(1000euro),edeven-
tualmente garantendo l’anonimato sotto
unasogliamaggiore: il pubblicodevesapere
seungrandemagnatedellafinanzaodell’in-
dustriahaunruoloprominentenellafinanza
diunpartito.Quisìchelesocietàdirevisione
sarannoutili,perchédovrannosolocontrol-
larecheleentratesianoregistrate.

5 Spese regionali: meno consiglieri ed
assessori.NelleRegionic’èunproble-
madinumerieunodicompensi.Icon-

sigli e i governi regionali attuali sono enor-
memente sovradomentionati per il lavoro
chedevonofare.Unaregioneminuscolaco-
me il Moliseha 30 consiglieri, la Lombardia
80, il Piemonte 50, ma dai dati pubblicati ie-
ri si evince che nel primo trimestre del 2011
23consiglierinonhannopartecipatoaduna
sola seduta, e moltissimi altri a un massimo
di3o4sedute.Chiaramenteiconsigliregio-
nali hanno molto poco da fare. Il numero
deiconsiglieri regionalideveesserestabili-
toper legge,conunmassimodi40nelleRe-
gioni più popolose. Lo stesso per il numero
degliassessori.

6 Nientesedute,nientecompenso.Co-
meabbiamovisto,oggièpraticamen-
te impossibile sapere quanto guada-

gnaveramenteunconsigliere inogniregio-
ne.Icompensideiconsiglieriregionali,pro-
vincialiecomunalivannodefinitiperlegge,
e devono essere uniformi su tutto il territo-
rio nazionale. Per evitare fenomeni come
quello del Piemonte, lo stipendio di base è
di1.000euro.Ilrestodipendedalnumerodi
sedute frequentate, fino a un massimo di,
peresempio, 5.000euro.

7 Due rimborsi forfettari, niente diarie
o indennità. Oltre allo stipendio, con-
siglierieassessorihanno dirittoadue

rimborsi forfettari. Uno per spese di viag-
gio:all’internodiunaregione,2.000euroan-
nui per chi abita a più di 50 chilometri dal
capoluogo sono sufficienti. Nell’era
dell’email, un compenso forfettario di 300
europer spese postali e telefoniche al mese
può bastare. Non vi sono altri compensi di
alcuntipo:diarie, indennitàerimborsisono
aboliti; servono solo per aggirare le leggi e
perrenderemeno trasparenti ibilanci.

8 Un "x per mille per la politica loca-
le".Per finanziare il funzionamento
della politica comunale, provincia-

le e regionale si applica un’«addizionale
Irpef dell’x per mille per la politica loca-
le» alla dichiarazione dei redditi: ogni cit-
tadino sa così esattamente quanto gli co-
stano i politici locali. Se una regione o un
comune vogliono pagare di più, devono
farlo con un’apposita addizonale Irpef re-
gionale o comunale ben in evidenza nella
dichiarazione dei redditi.

9 Niente cumuli di posizione. Un truc-
co molto frequente (anche questo
scopertosolodirecente)perrendere

meno trasparenti le spese regionali è il cu-
mulodiposizioni: si riduceilcompensoper
un consigliere, pubblicizzando al massimo
ilprovvedimento,maglisiconsentedirice-
vere due compensi, uno come consigliere e
uno come presidente delle innumerevoli
commissioni. Per evitare questo, non sono
consentiticumulidiposizione.

10 Pensioniconilmetodocontribu-
tivo. Le pensioni sono calcolate
conilmetodocontributivo,eval-

gonolestesseregoleeparametridiqualsia-
sidipendentepubblico.Lepensioniesisten-
ti non possono superare 3.000 euro (supe-
rioreal97% dellepensioni italiane).

11 Un assistente per consigliere.
Ogni consigliere ha diritto a un
assistente,con compensoprede-

terminato ed equivalente ad un impiega-
to pubblico di medio-alto livello. Nessun
addetto stampa, né specialisti in comuni-
cazioni (una figura che sembra prolifera-
re nei governi locali). Nell’era di internet
un sito web è il migliore addetto stampa,
e per quello basta un neolaureato sveglio.
Per prendere appuntamenti con i giorna-
listi il cellulare, l’email o l’assistente van-
no più che bene.

12 Niente servizi sussidiati, niente
sconti né agevolazioni. Come in
tutte le aziende, l’unico servizio

interno è un bar ristorante, a prezzi di mer-
cato: l’azienda vincitrice dell’appalto non
può ricevere sussidi statali. Niente parruc-
chieri e manicuristi, niente sconti per mu-
sei, cinema, treni.

13 Niente finanziamenti ai gruppi
consiliari. Come ha rivelato ieri
MaurizioCaprinosuquestepagi-

ne, le spese dei gruppi, quando anche appa-
iono nei bilanci, sono a un tale livello di ag-
gregazioneche è impossibile capire per co-
savengonousate.Eancorpiùdifficilesareb-
besindacarnelalegittimità:quelladelconsi-
glierepiemonteseeraunasettimanabianca
o una settimana di lavoro con qualche scia-
ta in mezzo? Nei pochi casi in cui si sa qual-
cosa in dettaglio (per esempio, il bilancio
del gruppo consiliare del Pd laziale), i fondi
vengono usati per manifesti, cene elettora-
li, produzione di show televisivi, convegni,
ecentinaiadimigliaia dieurodinonmeglio
documentate"consulenze".
L’unicasoluzionepossibileèabolireognifi-
nanziamento ai gruppi consiliari: la demo-
crazianon ne risentirà.

14 Una moratoria sui convegni. Le
Regioni organizzano o sponso-
rizzano continuamente conve-

gni, giornate di studi, ed eventi di ogni tipo.
Questo è in parte la conseguenza del loro
sovradimensionamento,percuispessocon-
siglieri e assessori non hanno niente di me-
gliodafare.PeriprossimicinqueannileRe-
gioninonpossonoorganizzareconvegniné
manifestazioni. Mezz’ora su Internet è più
informativadiunagiornata fra persone che
siparlanoaddosso.

15 Niente uffici all’estero. Ridurre
gli spazi. Le Regioni non posso-
no avere uffici di rappresentan-

za all’estero, un’espressione di megalo-
mania che rasenta il ridicolo, né farsi
pubblicità ("Il mare della Romagna vi
aspetta"), un’altra fonte di clientelismo.
La Regione Lombardia, in un altro acces-
so di megalomania, ha costruito una nuo-
va sede, un grattacielo da 570 milioni di
euro. La vecchia sede, il grattacielo Pirel-
li, continuerà ad ospitare le riunioni del
Consiglio regionale. Una follia al cui co-
spetto le ostriche di Fiorito sono una ra-
gazzata. Nell’era dei computer la superfi-
cie necessaria a una regione dovrebbe di-
minuire, non aumentare. Per 10 anni si
stabilisce una moratoria su qualsiasi
cambiamento di superficie adibito al
funzionamento delle Regioni.

16 I fondi europei. Ma tutto questo
non basta. Purtroppo le fonti
principalidiclientelismoecorru-

zionesonobenaltre,epiùpericolose.LeRe-
gioni di fatto controllano i flussi dei fondi
europei. Sono decine di miliardi, ed è prati-
camente impossibile ricostruire come ven-
gonospesi.Uno sguardoalsitodel ministe-
roper laCoesioneeaquellodelloSviluppo

(che intermediano questi fondi) spiega
facilmente il perché. Questi fondi si di-
vidono in una babele di sigle e di tipi di
contratti e di programmi semplicemen-
te indecifrabile, su cui i controlli di effi-
cacia ex post sono inesistenti.
Una volta ogni regione aveva una sua
agenzia di sviluppo regionale, come la
famigerata Sviluppo Italia a livello na-
zionale. Quest’ultima oggi si chiama In-
vitalia, e le Sviluppo Italia regionali so-
no state chiuse. Ma... anche se non c’è
più "Sviluppo Italia Calabria", ora c’è
"Calabria Sviluppo". Questi enti, oltre
ad essere dannosi perchè perpetuano
l’utopia del dirigismo illuminato, sono
una gigantesca fonte potenziale di pre-
bende e di clientelismo. Vanno aboliti.
Che fare con i fondi strutturali regiona-
li? Un taglio netto e radicale. Una possi-
bilità interessante è quella di estende-
re alcune esperienze, destinando i fi-
nanziamenti europei a fondi di garan-
zia per le piccole e medie imprese, co-
me ha proposto anche recentemente
Matteo Renzi.

17 La politica nazionale. 300 depu-
tati, 100 senatori: pochi ma buo-
ni. Di fronte alla performance

delle Regioni, gli sprechi e gli eccessi del
Parlamento sono passati in secondo pia-
no, ma persistono. Anche qui c’è un pro-
blema di numero e di costi. Non c’è nes-
sun motivo per cui i deputati italiani deb-
bano essere il doppio di quelli statuniten-
si, e i senatori più del triplo. 300 deputati e
100 senatori sono più che sufficienti, anzi,
migliorerà l’efficienza dei lavori parla-
mentari, e i partiti saranno costretti a usa-
re meglio le poche cartucce a disposizio-
ne, candidando persone di valore. Miglio-
rerà il livello dei dibattiti parlamentari e
dei lavori delle commissioni, dove troppi
parlano senza competenza.

18 Un"xpermilleper lapoliticana-
zionale". Anche i compensi dei
parlamentari dovranno consi-

stere di una base minima (2.000 euro) più
una cifra proporzionale alle sedute fre-
quentate. Le spese per parlamentari e
membridelgoverno sonopagatedaun’ad-
dizionale Irpef (un "x per mille per la poli-
tica nazionale"), purché sia sopra un certo
minimoesottouncertomassimo.Ognian-
no le entrate in eccesso del massimo ven-
gono investite in un fondo precauzionale;
se sono insufficienti per pagare il minimo,
vengono integrate dai risparmi del fondo
precauzionale o dalla fiscalità generale. I
vantaggi sono numerosi. I costi della poli-
ticasonopiùtrasparenti;ognicittadinove-
de quanto paga ogni volta che fa la dichia-
razione dei redditi. Se l’aliquota passa
dall’x all’x+1 per mille, i cittadini lo vedo-
no subito. I compensi dei politici variano
conlasituazioneeconomicadelPaese, for-
nendogli incentivigiustiadadottare lemi-
sure migliori per l’economia e per la lotta
all’evasione.

19 Varie ed eventuali. Anche per il
Parlamento valgono i punti da 9 a
14dicuisopra,inclusalaproibizio-

nedifinanziamentiaigruppiparlamentari.Ol-
treaisolitiproblemi,essifavorisconolafram-
mentazionedelleforzeparlamentari,edanno
un potere di ricatto a singoli parlamentari
(«tolgo il voto al governo e mi costituisco in
gruppoparlamentareautonomosenonmifa-
tequestofavore»:quantigovernihannosubi-
toquestoricatto?).

20 Gli stipendi delle alte cari-
che e dei dirigenti pubblici.
Sul Sole del 22 settembre ho

presentato un breve elenco degli stipen-
di di alte cariche pubbliche italiane para-
gonati ai loro omologhi negli Usa. Quelli
italiani sono sempre più alti, talvolta il
doppio, persino il quadruplo. Il governo
aveva imposto un limite pari allo stipen-
dio del primo presidente di Cassazione,
circa 300mila euro. Ma vi sono ancora
numerosissime eccezioni. Anche il limi-
te di 300mila euro però non è sufficiente-
mente ambizioso. Viviamo in tempi di
emergenza, occorrono misure di emer-
genza. Per un esodato, l’annuncio che
un dirigente guadagnerà 300mila euro
invece di 350mila ha il sapore di una bef-
fa. È populismo, è demagogia? Forse, ma
è la realtà.
La scusa che gli stipendi alti servono per
attrarre persone competenti non vale. I
dirigenti di Finmeccanica, azienda pub-
blica, che guadagnano svariati milioni
non potrebbero lontanamente aspirare
a una cifra simile nel settore privato.
Tutte le cariche dello Stato, dal Presi-
dente della Repubblica ai parlamentari
ai ministri ai sottosegretari, e tutti gli al-
ti dirigenti pubblici devono accettare
un taglio allo stipendio ben superiore a
quel poco che è stato fatto finora. In nes-
sun caso uno stipendio può eccedere
250mila euro e una pensione mensile
4.000 euro - cifre più che adeguate per
una vita dignitosa per chiunque.

roberto.perotti@unibocconi.it
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DRASTICITAGLI
Abolire finanziamenti palesi e
occulti a partiti, gruppi consiliari
e giornali - Indispensabile
più chiarezza: tutti i compensi
devono essere accessibili in rete

Giulio Tremonti
Nel 2006 chiese alle Regioni

di tagliare i compensi ai
consiglieri. Ma l’ex governatore

Bassolino fece ricorso e vinse

TRASPARENZA NEI CONTRIBUTI
Per il funzionamento
della politica territoriale
meglio applicare un’addizionale
Irpef di un «X» per mille
alla dichiarazione dei redditi

Taglio in 20 mosse ai costi della politica
Meno consiglieri e assessori regionali, niente rimborsi, diarie o indennità, abolizione dei cumuli di cariche

ANSA

L’onda montante dell’anti-politica. Lavoratori in piazza della Repubblica a Roma con maschere che si ispirano ai travestimenti dei consiglieri della regione Lazio durante le feste


